
LIBRO BIANCO DEL 
WELFARE



Il  Libro Bianco è

• un documento programmatorio pubblicato dalla Commissione 
dell’Unione Europea;

• contiene proposte per azioni comunitarie in campi specifici 

Il Il Ministero del LavoroMinistero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali , della Salute e delle Politiche Sociali 
ha reso disponibile il ha reso disponibile il ““Libro Bianco sul futuro modello Libro Bianco sul futuro modello 
socialesociale””con il quale si intende dare un indirizzo politico in con il quale si intende dare un indirizzo politico in 
materia di lavoro, salute e inclusione sociale, in modo tale da materia di lavoro, salute e inclusione sociale, in modo tale da 
ricondurre a una visione integrata lricondurre a una visione integrata l’’insieme di prestazioni e insieme di prestazioni e 
servizi servizi –– pubblici e privati pubblici e privati –– che devono concorrere alla vita che devono concorrere alla vita 
buona dei cittadini nel contesto di una societbuona dei cittadini nel contesto di una societàà attiva. attiva. 



Lo scenario attuale e le grandi Lo scenario attuale e le grandi 
tendenzetendenze

1. Il contesto della grande crisi
Da oltre un anno viviamo una profonda crisi dell’economia reale che 

ha paralizzato il mondo.

Si affaccia il rischio di una de-globalizzazione dovuta agli shock 
negativi della globalizzazione quali:

• La volatilità dei mercati 

• Precarietà delle imprese 

e dell’occupazione                                 insicurezza         
delle persone 

• Aumento della domanda sociale

• Instabilità degli erogatori 

delle prestazioni



2. Cambiamenti demografici

La demografia è il fenomeno più rilevante di cambiamento:

•Riduzione della natalità
•Aumento della vecchiaia 
•Cambiamento delle aspettative di vita 
•flussi migratori 

Questi fattori determinano nuovi equilibri politici ed economici,di 
fatti la percentuale elevata di popolazione anziana, provoca meno 
lavoro,meno consumi e meno investimenti, il diffondersi di 
patologie dell’invecchiamento e la messa in discussione 
dell’obbligatorietà delle assicurazioni sanitarie.   



La “criticità” del modello sociale italiano

La crisi economico finanziaria inadeguatezza 
del nostro sistema di 

sicurezza sociale 

STATO 
ASSISTENZIALISTA

Appiattimento dell’autonomia 
e responsabilità personale

Lo Stato si 
sostituisce al 
cittadino



Il sistema sanitario italiano

• E’ considerato dall’OMS uno dei 
primi al mondo

nonostante ciò

• Esistono contesti diversi e 
situazioni di inefficienza dovute 
ad un differente impiego delle 
risorse a disposizione;

• I fenomeni di bassa natalità ed 
invecchiamento della popolazione 
obbligano una ridefinizione delle 
priorità del sistema sanitario

Il Sistema Socio-Assistenziale

• Esistono profonde differenze tra 
le varie Aree del Paese;

• Scarsa integrazione tra Servizi 
Sociali, Sanitari e Assistenziali



I valori ………

1. La Persona: si riconosce il ruolo centrale della persona garantendo 
l’inviolabilità dei diritti e l’adempimento dei doveri inderogabili ......... 
“Non è l’uomo in funzione dello Stato, ma è quest’ultimo in funzione 
dell’uomo”

2. La famiglia: è riconosciuta come società naturale fondata sul 
matrimonio e configura come nucleo primario intorno al quale si 
addensa la vita sociale. Benessere famiglia = Benessere Società

3. La Comunità: è una rete fatta di persone, famiglie, piccole comunità, 
volontariato, cooperative che alimentano il senso di responsabilità
civile. 

4. La Salute: ogni individuo ha diritto alla salute e pertanto è necessario 
individuare i bisogni e le modalità appropriate per rispondervi nel 
rispetto del bene comune

5. Il lavoro: si restituisce dignità e libertà ad ogni professione umana



Proposte per un Welfare r-innovato
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MERITI E BISOGNI……….

La coesione sociale di una Nazione emerge dalla capacità di:
1. Premiare i meriti delle buone prassi sperimentate
2. Prevenire e sostenere i bisogni

Emerge la necessità di favorire la famiglia, sostenere le giovani 
coppie, favorire gli interventi di conciliazione dei tempi di 
cura e lavoro.

Strumenti da utilizzare:
- Regolazione fiscale premiale per i nuclei familiari
- Accesso ai congedi parentali
- Promozione del patto intergenerazionale tra bisogni degli 

anziani e dei minori per la gestione delle problematiche  
della famiglia 



La sostenibilità del modello sociale
Il Sistema multipilastro: si rende necessaria la diversificazione delle 
fonti di finanziamento del sistema sociale per generare risorse 
finanziarie che attivino investimenti di lungo termine

L’universalismo selettivo: supera l’utopia dell’universalismo assoluto in 
modo tale da garantire il principio della parità dei cittadini 
nell’accesso alle risorse. Valorizza la capacità dell’attore pubblico di 
stabilire ordini di priorità e dosare le risorse

Il sistema sanitario: si basa sui concetti di deospedalizzazione, 
innovazione tecnologica, sviluppo di forme di assistenza integrativa.

Occorre individuare costi standard per realizzare l’equità

Occorre individuare i LEA come strumento efficace per guidare i 
processi di cambiamento e determinare la futura allocazione di 
risorse



Limiti di un libro Limiti di un libro …… ““biancobianco””

• Principi enunciati in maniera astratta, senza 
articolarsi sulle azioni territoriali

• Proposte che non incidono sull’effettiva 
erogazione di prestazioni

• Non si fa riferimento ai compiti dello Stato 
in materia di Livelli Essenziali delle 
Prestazioni Sociali

• Non si delineano garanzie concrete per un 
ruolo attivo del Terzo Settore e dei 
Cittadini/Utenti


